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Gesù ci chiama alla conversione
Ogni giorno, purtroppo, le cronache riportano notizie brutte: omicidi, incidenti,

catastrofi…. Nel brano evangelico di oggi, Gesù accenna a due fatti tragici che a

quel tempo avevano suscitato molto scalpore: una repressione cruenta compiuta

dai  soldati  romani  all’interno  del  tempio;  e  il  crollo  della  torre  di  Siloe,  a

Gerusalemme, che aveva causato diciotto vittime (cfr Lc 13,1-5).

Gesù  conosce  la  mentalità  superstiziosa  dei  suoi  ascoltatori  e  sa  che  essi

interpretano quel tipo di avvenimenti in modo sbagliato. Infatti pensano che, se

quegli uomini sono morti così crudelmente, è segno che Dio li ha castigati per

qualche colpa grave che avevano commesso; come dire: “se lo meritavano”. E

invece il fatto di essere stati risparmiati dalla disgrazia equivaleva a sentirsi “a

posto”. Loro “se lo meritavano”; io sono “a posto”.

Gesù rifiuta nettamente questa visione, perché Dio non permette le tragedie per

punire le colpe, e afferma che quelle povere vittime non erano affatto peggiori

degli  altri.  Piuttosto,  Egli  invita  a  ricavare  da  questi  fatti  dolorosi  un

ammonimento che riguarda tutti, perché tutti siamo peccatori; dice infatti a coloro

che lo avevano interpellato: «Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo» 

Anche  oggi,  di  fronte  a  certe  disgrazie  e  ad  eventi  luttuosi,  può  venirci  la

tentazione di “scaricare” la responsabilità sulle vittime, o addirittura su Dio stesso.

Ma il Vangelo ci invita a riflettere: che idea di Dio ci siamo fatti? Siamo proprio

convinti che Dio sia così, o quella non è piuttosto una nostra proiezione, un dio

fatto “a nostra immagine e somiglianza”? Gesù, al contrario, ci chiama a cambiare

il  cuore,  a  fare  una  radicale  inversione  nel  cammino  della  nostra  vita,

abbandonando i compromessi con il male  per imboccare decisamente la strada del

Vangelo.  Ma  ecco  di  nuovo  la  tentazione  di  giustificarci:  “Ma  da  che  cosa

dovremmo convertirci? Non siamo tutto sommato brava gente?”. E noi crediamo

che  così  siamo giustificati.  Purtroppo,  ciascuno di  noi  assomiglia  molto a  un

albero che, per anni, ha dato molteplici prove della sua sterilità. Ma, per nostra

fortuna, Gesù è simile a quel contadino che, con una pazienza senza limiti, ottiene

ancora una proroga per il fico infecondo: «Lascialo ancora quest’anno – dice al

padrone – […] Vedremo se porterà frutto per l’avvenire» (v. 9). 

                                                               Papa Francesco, 28 Febbraio 2016



III DOMENICA QUARESIMA  C

Prima Lettura                 Es 3,1-8a.13-15

Dal libro dell'Èsodo
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando

il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di

Madian, condusse il bestiame oltre il deserto

e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del

Signore gli apparve in una fiamma di fuoco

dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco:

il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto

non  si  consumava.  Mosè  pensò:  «Voglio

avvicinarmi  a  osservare  questo  grande

spettacolo: perché il  roveto non brucia?». Il

Signore  vide  che  si  era  avvicinato  per

guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè,

Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non

avvicinarti  oltre!  Togliti  i  sandali  dai  piedi,

perché  il  luogo  sul  quale  tu  stai  è  suolo

santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre,

il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di

Giacobbe».  Mosè  allora  si  coprì  il  volto,

perché aveva paura di guardare verso Dio. Il

Signore disse:  «Ho osservato  la  miseria  del

mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a

causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue

sofferenze.  Sono  sceso  per  liberarlo  dal

potere dell’Egitto e per farlo salire da questa

terra verso una terra bella e  spaziosa, verso

una terra dove scorrono latte e miele». Mosè

disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e

dico  loro:  “Il  Dio  dei  vostri  padri  mi  ha

mandato a voi”.  Mi diranno: “Qual è il  suo

nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio

disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E

aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io Sono

mi ha mandato a voi”».  Dio disse  ancora a

Mosè:  «Dirai agli  Israeliti:  “Il Signore, Dio

dei  vostri  padri,  Dio  di  Abramo,  Dio  di

Isacco,  Dio  di  Giacobbe  mi  ha  mandato  a

voi”.  Questo  è  il  mio  nome  per  sempre;

questo  è  il  titolo  con  cui  sarò  ricordato  di

generazione in generazione». Parola di Dio

Salmo Responsoriale        Dal Salmo 102

Il Signore ha pietà del suo popolo.
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in 

me benedica il suo santo nome. Benedici il 

Signore, anima mia, non dimenticare tutti i 

suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce 

tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua

vita, ti circonda di bontà e  misericordia.

Il Signore compie cose giuste, difende i di- 

ritti di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere 

a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli 

d’Israele.

Seconda Lettura        1 Cor 10,1-6.10-12

Dalla lettera di san Paolo  ai Corinzi
Non  voglio  che  ignoriate,  fratelli,  che  i

nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti

attraversarono  il  mare,  tutti  furono

battezzati in rapporto a Mosè nella nube e

nel  mare,  tutti  mangiarono  lo  stesso  cibo

spirituale,  tutti  bevvero  la  stessa  bevanda

spirituale:  bevevano  infatti  da  una  roccia

spirituale  che  li  accompagnava,  e  quella

roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di

loro non fu gradita  a Dio e perciò furono

sterminati  nel  deserto.  Ciò  avvenne  come

esempio per noi, perché non desiderassimo

cose cattive, come essi le desiderarono. Non

mormorate,  come  mormorarono  alcuni  di

loro, e caddero vittime dello sterminatore.

Tutte  queste  cose  però  accaddero  a  loro

come  esempio,  e  sono  state  scritte  per

nostro  ammonimento,  di  noi per  i  quali  è

arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede

di  stare  in  piedi,  guardi  di  non  cadere.

Parola di Dio



Canto al Vangelo                        Mt 4,17

Gloria e lode a te, o Cristo!
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei 

cieli è vicino. Gloria e lode a te, o Cristo!
  

Vangelo                                      Lc 13,1-9

Dal vangelo secondo Luca 
In  quel  tempo  si  presentarono  alcuni  a

riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui

sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a

quello  dei  loro  sacrifici.  Prendendo  la

parola, Gesù disse loro: «Credete che quei

Galilei  fossero  più  peccatori  di  tutti  i

Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti

allo stesso modo. O quelle diciotto persone,

sulle  quali  crollò  la  torre  di  Sìloe  e  le

uccise, credete che fossero più colpevoli di

tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti

allo  stesso  modo».  Diceva  anche  questa

parabola: «Un tale aveva piantato un albero

di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi

frutti,  ma  non  ne  trovò.  Allora  disse  al

vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a

cercare  frutti  su  quest’albero,  ma  non  ne

trovo.  Tàglialo  dunque!  Perché  deve

sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose:

“Padrone,  lascialo  ancora  quest’anno,

finché  gli  avrò  zappato  attorno  e  avrò

messo il concime. Vedremo se porterà frutti

per l’avvenire; se no, lo taglierai”». Parola
del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 20 Marzo
III  di Quaresima anno C

08.00: Marazzina Roberto e famigliari

10.00: Abbiati Giovanni, Varesi 

Elisabetta, figli Peppino e Anna, generi 

Alberto e Romano

10.00 (Cappella Oratorio): Carelli 

Giuseppe, genero Luigi e nuora Ettorina 

11.15: Merli Pierino, Rossetti Elvira e figlio

Giuseppe

18.00: famiglie Bellani - Maioli 

Incontri:

� Ritiro Quaresima Ragazzi Prima 

Confessione (III elementare) con i loro 

genitori ore 9,30 Oratorio San Luigi, alle 

ore 11,15 partecipano alla Santa Messa in 

Basilica

� ore 14.45 Oratorio S. Luigi, Catechesi 

ragazzi/e elementari, 

� ore 16.30 Cripta Vespri e Catechesi,

� ore 18.15 Incontro Professione di Fede 

18enni

Lunedì 21 Marzo
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Cerri Tarcisio

10.00: famiglia Gallotta Giuseppe e Maria, 

figli e nipoti

18.00: famiglie Salvinelli - Amici

Incontri:

� Preghiera del mattino,  ore 8.00 Oratorio

 
�

Martedì 22 Marzo
S. Messe in Basilica e int. Suffragio
07.30: Lucia Pala

10.00: Fazzalari Maria Stella e famigliari

18.00: Sali Saveria e Tedeschi Giancarlo

Incontri:
� Preghiera del mattino, ore 8.00 Oratorio

Mercoledì 23 Marzo
07.30: Rovida Annunciata

10.00: Mascheroni Giulia e Speziani Carlo

18.00: Lucini Luciano

Incontri:

� Preghiera del mattino, ore 8.00 Oratorio 

� Ore 16.30 Via Crucis per i ragazzi nella 

Cappella dell’Oratorio, 

Giovedì 24 Marzo
S. Messe in Basilica e int. Suffragio
07.30: Corasaniti Nicola

18.00: Zanaboni Luca



20.30 (Oratorio): Franca, Luigi, Osvaldo, 

Nunzio. Teresa. Lorenza e Lino

Incontri:

� Preghiera del mattino, ore 8.00 Oratorio 

Venerdì 25 Marzo

Annunciazione del Signore
07.30: Sali Conti Enrico

10.00: Pernigoni Angelo, Botti Annunciata 

e figlia Gabriella

18.00: Rognoni Angela, Lucio, Pietro, 

Paola, Ivo e Narno

Incontri:

� Preghiera del mattino: elementari ore 

8.00 Oratorio, medie ore 7.30 Chiesuolo

� Via Crucis, ore 15.00 in Cripta, la via 

crucis delle ore 21.00 è sospesa per dare

la possibilità ai sacerdoti di partecipare 

alla celebrazione in Cattedrale, e ai 

fedeli di seguire la celebrazione 

mediante YouTube della Diocesi

� Ore 16,30 Oratorio Laboratorio artistico

per i bambini dai 5 ai 10 anni

� Catechesi Ragazzi I media, ore 18.00 

presso l’Oratorio San Luigi

Ore 21.00 in Cattedrale a Lodi Solenne 

celebrazione conclusiva del Sinodo 

Invitiamo a seguire attraverso il canale 

YouTube della Diocesi  

Sabato 26 Marzo
07.30: Lucio e famiglia

16.30 (Ospedale): Lucia Pala

18.00: Cabrini Felice, Toscani Giovanna e 

Quai Emilio

20.30 (Ranera): Carlo, Maria e nipote

Incontri

� Incontro Professione di Fede 14enni per

i ragazzi di II media

� ore 18.30 Oratorio Catechesi Adolescenti

Domenica 27 Marzo
IV  di Quaresima anno C – “in Laetare”

08.00: Moretti Alberto, nonni e zii                  

10.00: Toscani Battista

10.00 (Oratorio): Toscani Carla e genitori

11.15: Maraschi Antonio

18.00: Paolini Arnaldo e nonni

Incontri:

ore 9.30 in Oratorio: Ritiro spirituale  per 

i ragazzi della Prima Comunione 

(IV elementare) con i loro genitori

GIORNATA DELLA CARITA’

DIOCESANA 
Alle porte della Chiesa vengono

raccolte offerte che verranno consegnate

al Vescovo insieme alle altre Parrocchie

Domenica 3 Aprile in Cattedrale a Lodi

� ore 14.45 Oratorio S. Luigi, Catechesi 

ragazzi/e elementari, 

� ore 15,30 Basilica Battesimi

BEATI GLI OPERATORI DI PACE

Momento di preghiera e di riflessione 

per la pace in Ucraina

Ore 16,30 Sagrato della Basilica

24 ORE PER IL SIGNORE

Venerdì 25 Marzo 
Ore 8.00 in Cripta Santa Messa

Ore 10.00 in Cripta Santa Messa 

Ore 15,00 in Cripta, Via Crucis 

Ore 17.00 - 18.00, in Cripta, Adorazione

Eucaristica

Ore 18.00, in Cripta, Santa Messa

Ore 21.00, in Cattedrale a Lodi, 

Celebrazione conclusiva del Sinodo 

Diocesano invitiamo a seguire la 

celebrazione attraverso il canale 

YouTube della Diocesi,  

Sabato 26  Marzo
Ore 7,30, in Cripta, Santa Messa 

Ore 16,30 -18.00 in Basilica Adorazione

Eucaristica

Ore 18.00 in Basilica S. Messa. 

Durante le S. Messe e la preghiera di 

Adorazione possibilità di Confessione


